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MANOVRA DI "GUERRA FREDDA,, O GESTO DISTENSIVO? 

Dichiarazioni di Eisenkower 
sull'incontro proposte da Stalin 

La conferenza stampa del presidente americano alla Casa Bianca - Aspro 
attacco del delegato degli S. U. ali* U.R.S.S. alla ripresa del dibattito al
l'ONU - / / blocco americano rinvia la discussione del piano di pace polacco 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

WASHINGTON, 25. — Il 
presidente Eisenhower ha ri
sposto oggi, nel corso della 
sua conferenza stampa alla 
Casa Bianca, alla domanda di 
un giornalista in merito alla 
eventualità di un incontro con 
Stalin. 

Il giornalista aveva chiesto 
a Eisenhower se egli ritiene 
che l'incontro prospettato da 
Stalin nella sua intervista al 
New Yorìz Times possa esse-

li ministro degli esteri so
vietico, Andrei Viscinskl, ha 
chiesto all'ONU di discutere 
con urgenza i l piano di pace 

soviet! co-polacco 

re fruttuoso e se egli sarebbe 
disposto ad uscire dagli Stati 
Uniti per incontrarsi con il 
capo del popolo sovietico. 

Il presidente, dopo un istan
te di riflessione, ha detto di 
essere disposto ad incontrar
si con chiunque, in qualsiasi 
posto, qualora esistesse una 
possibilità di fare qualcosa 
per la pace mondiale, e se 
un colloquio del genere rien
trasse nel mandato conferito
gli dal popolo americano. Egli 
ha aggiunto di non volersi 
impegnare a recarsi in un 
luogo determinato, ma che 
sarebbe disposto a incontrar
si con i dirigenti sovietici in 
luogo appropriato, come sa
rebbe a mezza strada tra gli 
Stati Uniti e rUJt.S.S.. qua
lora ritenesse che fossero 
soddisfatte le condizioni m e n 
zionate. 

L'affetta di Stalin 
Il presidente americano ha 

oroseguito affermando d i e 
egli non intraprenderebbe al
cuna conferenza del genere 
se gli alleati degli Stati Uni
ti non ne fossero pienamente 
edotti e chiederebbe agli a l 
leati la ratifica di qualsiasi 
accordo. Infine, alla doman
da se egli abbia fede in ac 
cordi stipulati con i dirigenti 
sovietici, egli ha risposto che 
ogni accordo dovrebbe com
prendere garanzie reali, ac 
compagnate da un sistema di 
controllo internazionale che 
entrerebbe in funzione in ca
so di violazione. 

A questo punto, il presi
dente ha ripetuto le orma-
note minacce alla libertà de i | 
popoli che si sono liberati dal 
regime capitalista, contenute 
anche nella mozione recen
temente presentata al Con
gresso. 

Come si ricorderà, la q u e 
stione di un incontro tra Sta
lin e Eisenhower era stata 
prospettata il 21 dicembre 
dello Scorso anno in un'in
tervista concessa dal capo del 
popolo sovietico a James R e -
ston. corrispondente diploma
tico del New York Times. In 
tale intervista, Stalin aveva 
in primo luogo affermato di 
« continuare a credere che la 
guerra tra gli Stati Uniti e la 
URSS non possa considerarsi 
.nevitabile e che i due paesi 
possano anche per l'avvenire, 
vivere in pace ». 

Dopo aver aggiunto che le 
origini dell'attuale tensione 
internazionale « sono in ogni 
luogo e in ogni cosa, dovun
que si esplichi l'azione ag
gressiva della guerra fredda 
diretta contro l'URSS », Stalin 
aveva risposto affermativa
mente alla domanda se egli 
fosse « favorevole a negoziati 
diplomatici con rappresentan
ti della nuova amministra

zione Eisenhower per esami
nare la possibilità di un in 
contro tra lui e lo stesso 
Eisenhower per una disten
sione internazionale ». 

Alla domanda « Collabore
reste a qualsiasi nuova ini
ziativa diplomatica intesa a 
porre termine alla guerra in 
Corea? » Stalin aveva rispo
sto infine: « Consento a col
laborare, perchè l'URSS è In
teressata a porre termine al
la guerra in Corea ». 

All'intervista di Stalin, la 
Casa Bianca e il Dipartimen
to di Stato non avevano dato 
alcuna risposta positiva. Nel 
periodo di tempo intercorso 
tra l'offerta sovietica e le 
attuali dichiarazioni di Eisen
hower hanno trovato posto 
al contrario, i noti gravi sv i 
luppi della politica di aggres
sione di Washington: la de 
cisione di dare mano libera 
a Ciang Kai-scek, e dì tra
sformare Formosa in una ba
se di attacco contro la Cina 
popolare, l 'enunciazione, da 
parte di John Foster Dulles, 
dei programmi di sovverti
mento dei regimi popolari, e 
l'offensiva contro gli accordi 
internazionali di Yalta e di 
Potsdam, base dell' alleanza 
e della collaborazione post
bellica tra le grandi potenze. 

Il dibattito all'ONU 
Sono note le reazioni sol

levate da questi gravi sv i 
luppi aggressivi in ogni par
te del mondo, reazioni che 
hanno mostrato gli Stati Uni 
ti pressoerfìè isolati di fron
te alla condanna dell'opinio
ne pubblica internazionale e 
di fronte all'opposizione dei 
loro stessi alleati. E' natural
mente troppo presto per dire 
se l e dichiarazioni di Eise
nhower. seguite a tale aggra
vamento della crisi in atto nel 
blocco imperialista e alla 
avanzata delle forze della pa
ce, costituiscano una mano
vra nel quadro della guerra 
fredda o un sincero gesto di 
stensivo. 

Mancano fino ad ora com
menti da fonti auterevoli. Ri
sulta che i l ministro degli 
Esteri sovietico. Viscinski, ha 
fatto una dichiarazione, del
la quale, però, non si ha un 
testo attendibile. 

Gli osservatori si limitano 
dal canto loro a prendere atto 
dell'estrema tortuosità di l in
guaggio usata dal presidente 
e rilevano contemporanea 
mente come alle parole di Ei 
senhower facciano riscontro, 
nella cronaca politica della 
stessa giornata odierna, indi
cazioni di un ben diverso 
orientamento. 

A N e w York, dove l'As
semblea delle Nazioni Unite 
ha iniziato la fase sostanzia
le dei suoi lavori, il capo del 
la delegazione di Eisenhower, 
Henry Cabot Lodge, ha ini
ziato la sua attività con un 
aspro attacco all'Unione S o 
vietica, nel tentativo di di
mostrare che « n o n vale la 
pena di insistere per una 
tregua in Corea, fino a che 
FU.R.S.S. appoggia gli ag 
gressori comunisti ». 

A Lodge ha risposto Vi-
fcinski, il quale ha chiesto al 
Comitato politico di invitare i 
delegati della Corea popolare 
a partecipare al dibattito, cui 
il loro paese è direttamente 
interessato. Se il Comitato si 
rifiuterà di ammettere la par
tecipazione dei coreani, ne

gando loro la possibilità di 
esporre le loro ragioni, esso 
mostrerà di non voler risol
vere la questione coreana. 

Il voto ha dato 35 con
trari e 16 favorevoli alla pro
posta di Viscinski (URSS, 
paesi popolari, India, Paki
stan, Yemen, Arabia saudita, 
Siria, Egitto, Iran, Iraq. In
donesia, Birmania, Afgani-
stan e 6 astenuti (Argentina, 
C i l e , Bolivia, Guatemala, 
Israele e Libano). 

Poco prima, in sede di di
battito procedurale, il dele
gato americano e il blocco da 
lui diretto avevano impedito 
con il loro voto (la votazione 
ha dato 41 voti contro 5 e 11 
astensioni) che il piano po
lacco per una soluzione pa
cifica in Corea e il disarmo 
venisse iscritto al secondo 
punto all'ordine del giorno 
dei lavori dopo il problema 
coreano. Ignorando la richie

sta di Viscinski e quella del 
delegato polacco per una di
scussione immediata sul pia
no polacco, che tratta della 
minaccia di una terza guerra 
mondiale, il blocco america
no ha dilazionato la discus
sione del piano stesso. 

L'ordine del giorno dei la
vori è risultato dunque il s e 
guente: 1) Corea: 2) accuse 
greche all'U.R.S.S. circa una 
pretesa detenzione di citta
dini greci: 3) disarmo: 4) s i 
curezza collettiva: 5) denun
cia cecoslovacca contro gli 
Stati Uniti per la loro inge
renza negli altari interni de
gli altri Paesi; 6) piano po
lacco di pace; 7) guerra bat
teriologica: 8) sostituzione di 
Trygve Lie alla Segreteria 
generale: 9) discriminazioni 
americane contro il persona
le delle Nazioni Unite. 

DICK STEWART 

NUOVI DISSIDI FRA I GOVERNATIVI MENTRE SI SVILUPPA U BMTH6LU SULLA LE66E-TRUFFA 

La riesumazione della "polivalente» 
disorienta e irrita il partito di Saragat 

/ capi del PSDI tacciono - Imbarazzate ammissioni della "Giustizia» - Stizzose reazioni dei portavoce 
socialdemocratici - Altri emendamenti delle sinistre alla legge Sceiba illustrati alla Commissione interni ; 

I giornalisti che, come di 
consueto, ogni mattina si re
cano a Montecitorio e a P a 
lazzo Madama erano mossi 
ieri da una sola curiosità: 
sapere in quale modo i par
lamentari socialdemocratici 
avrebbero reagito di fronte 
all'improvvisa riesumazione 
di quella legge polivalente, il 
cui ritiro era stata una del
le condizioni dell'adesione 
del PSDI alla legge truffal
dina. Dalla mattinata fino a 
tarda sera gli osservatori po
litici si sono trovati di fronte 
a un susseguirsi di prese di 
posizione che hanno dato la 
misura dell'imbarazzo e della 
critica situazione in cui i so
cial democratici erano stati 
posti dai loro parenti cleri
cali. 

Al mattino, nonostante l e 
più insistenti sollecitazioni, 
né Saragat. né Romita han
no voluto fare la benché mi
nima dichiarazione. Romita, 
persistendo nell'atteggiamen
to tenuto nei giorni scorsi, si 
presentava alla Commissio
ne Interni, riunita per l'esame 
degli emendamenti alla legge 
elettorale, firmava il foglio 
che gli consente di riscuote
re il gettone e si allontanava 

frettolosamente. Nel primo 
pomeriggio usciva la Giusti
zia, organo ufficiale del PSDI. 
Il quotidiano socialdemocra
tico incassava il colpo rea
gendo però in modo singola
re. In un tortuoso e perfino 
sgrammaticato commento uf
ficioso, la Giustizia cercava di 
minimizzare l'iniziativa con 
la quale 1 clericali avevano 
deciso di porre all'ordine del 
giorno della Commissione 
competente l'esame della leg
ge polivalente attribuendola 
ad una «azione periferica che 
non investe le responsabilità 
della direzione centrale de
mocristiana >». 

Nel contempo il giornale 
saragattiano confermava che 
i clericali si erano impegnati 
ad accantonare le leggi l i 
berticide. ma metteva le ma
ni avanti e attribuiva niente
dimeno che ai comunisti la 
responsabilità di una sterza
ta a destra della D.C. e di 
una politica clericale fonda
ta sulle legel polivalente, con
tro la libertà di stampa e con
tro la libertà di sciopero. 

Ancora più sintomatico, in
fine, è stato l'atteggiamento 
assunto nella serata dall'a-ltorale del 
genzia socialdemocratica «Ro- scorso » 

ma ». Questo organo di stam 
pa, abitualmente filoclericale, 
pubblicava una nota irritata 
e aspra nei confronti dei de 
mocristiani, dalla quale r isul 
ta in modo palese che 1 s o 
cialdemocratici riconoscono di 
essere stati giuocati e posti 
in un serio imbarazzo in se 
guito alla riesumazione del 
la polivalente. 

"E' spiacevole» 
La nota, dopo aver ripetu

to l'umoristica tesi della Giu
stizia, secondo cui la riesuma
zione della polivalente deve 
essere attribuita all'iniziativa 
di « singoli senatori d.c. », 
osserva: « E' certamente spia
cevole che la richiesta di 
esame (della polivalente) sia 
avvenuta proprio nel momen
to in cui la propaganda del
l'estrema sinistra aveva chia
mato in causa il PSDI per le 
tre leggi — sindacale, poli
valente e sulla stampa — che 
avevano formato oggetto non 

solo di una mozione apposita 
al Congresso di Genova ma 
anche di un patto espresso, 
risultante dall'accordo e le t -

15 n o v e m b r e 

AKftTTOCIO I F I U I A M ] A I , T E R M I N E P E L X A 1 O X F E K K X Z V D E I « S E I » 

De Gasperi si è Impegnato a lar ratiiicare 
Il trattato della CEP prima delle elezioni 

II comunicato conclusivo della Conferenza lascia insoluto il problema dei i€protocolli ag
giuntivi „ francesi - Uno scoperto tentativo di eludere V opposizione dei Parlamenti 

Tra lampi di magnesio, mi 
crofoni, macchine da presa e 
il consueto apparato sceno
grafico si è conclusa ieri sera. 
a Villa Aldobrandino la breve 
e agitata conferenza dei sci 
ministri degli esteri di Fran
cia,-Germania, Olanda, Belgio, 
Lussemburgo e Italia. Un co
municato ufficiale e una bre
vissima conferenza stampa 
del belga Van Zeeland e di 
De Gasperi hanno informato 

giornalisti delle conclusioni 
alle quali « i sei » sono giunti. 

Il comunicato dichiara in
nanzitutto che i sei min i 
stri hanno discusso il me
morandum economico del mi 
nistro olandese Beyen per 
« la integrazione economica 
nel quadro della comunità 
europea >\ ed afferma in pro
posito che i ministri * hanno 
unanimemente riconosciuto 
che una vasta integrazione 
economica e la creazione di 
un mercato unico contribui
rebbero al rafforzamento eco
nomico della comunità >». Tut
tavia tale « mercato unico de 
ve essere costituito progressi-
vomente ». e i ministri hanno 
quindi deciso di « iniziare 
sìenra iiiduoio e con l'assisfen-
za di esperti lo studio delle 
misure per applicare i prin _ 
dpi summenzionati >». Come si 
vede, per questo aspetto della 
conferenza tutto è ancora di 
là da venire. 

Poche righe sono quindi d e 
dicate nel comunicato alla 
questione centrale, intorno a l 
la auale ha ruotato tutta la 
conferenza : la ratifica del 
Trattato per la CED. messa 
in pericolo dalle nroposte 
francesi dì emendamenti al 
testo già firmato dai governi. 
« J ministri — dice il comu
nicato a questo proposito — 
hanno constatato che i parla
menti di tutti i Paesi membri 

Le monflestezfoni contro la CED 
E' ormai in piano «viluppo in tutta Italia la settimana di 

denuncia • di lotta contro il progetto di trattato della CEO. 
Oiamo qui alcuni brevi cenni «ulta manifestazioni più tifnl-
fksativ* svoltesi ieri. 

IN LIGURIA hanno avuto luoco dua grandi assembla» cit
tadine, a Genova • a Rapallo, ove ha parlato Con. Bini. 

IN PIEMONTE centinaia di conferenza a riunioni sono state 
tenuta a Novara, Alessandria a Vercelli. A Torino meritano par
ticolare sagnalaxione la iniziativa tii un dibattito tra eli uni
versitari, a una specifica campagna, organizzata dal Sindacato 
dai chimici, sulla ripercussioni economiche dalla CEO. 

IN LOMBARDIA, dibattiti sulla CED sono stati organizzati 
a Cremona, Lecco a Bergamo, dova e etata indetta ancha una 
•randa manifastaziona alle Delmina. In provincia di Pavia a di 
Mantova, dopo il successo dall'assemblea tenuta dall'on. Ter
ranova, nuove riunioni e assembla» vengono tenuta a Stradai la, 
Voghera, OstigliaL Sermide, Poggiorusco, Magnaoavallo, Oover-
noio, S. Mattao, Ctzzolo ecc. A Milano il Comitato della paca 
secue con particolara attenzione le assamblea che si tengono 
nei complessi industriali. 

IN EMILIA da ogni provincia vengono segnalata decine di 
riunioni a di assemblee. 

IN TOSCANA I Comitati dalla paee conducono una traoda 
campagna propagandistica in tutta la provinca. Orando riso
nanza ha avuto ovunque il reeenta dibattito fiorentino ei quaW 
hanno partecipato Vittoretli, Codignola, il prof. Ragionieri, il 
aagratario òM PAI Santoli, ad altri. 

DA NAPOLI è giunta a Roma una- importante delegazione 
per esprimere i aantimenti di protesta di quella popolazione. 

Impressioni di KHchlew 
sul colloquio con Stalin 

Una ìatcTfisU al «New York Times» 

NEW YORK. 23. — In un'inter
vista ai New Yorfc Times, il dot
tor Saifvddm Kttchlew. presiden
te del consiglio indiano della 
pace, espone oggi le sue impres
sioni Sul colloquio avuto con 
Stalin 

Tali impressioni sono riassun
te -ome segue da uno agenzia 
dx notizie: 

« La Gran Bretagna, se memore 
detta parte avuto dall'Esercito 
fonetico nella sua salvezza, a-
vreobe dovuto appoggiare IUBSS. 
Essa invece ha compiuto un 
giuoco sleale. Tuttavia, se gh 
Stati Uniti continueranno la lo
ro attuale potittca, Gran Breta
gna e Francia romperanno con 
l'America, m quanto esse non 
potranno appoggiare una politi
ca che conduce alla guerra tra 
VBSS ed USA. 

Per quanto riguarda la Corea, 
è opportuno sottolineare l'impor
tanza e la validità delle parole 
pronunciate da Stalin in rispo. 
sta al questinnario presentatogli 
a dicembre del corrispondente 
del New Torte Tfcnee, Mima* Me-

ston. in altri termini. Vosco è 
pronta a partecipare ad un nuo
vo sforzo diplomatico inteso a 
por fine alla guerra in corea. 
Ciò rappresenta da parte della 
URSS un interesse attivo e non 
passivo. 

Gli americani sono un popolo 
di alta levatura, che ha grande
mente contribuito allo sviluppo 
dell'umanità. Ma ti governo di 
Washington è un'altra cosa. La 
partecipazione dell'America a due 
guerre mondiali ha conferito ai 
capitalisti statunitensi il gusto 
dei profitti che possono essere 
fatti m tempo di guerra. «r pro
prio questo desiderio di trarre 
profitti che è all'origine delia 
minaccia incombente, in questo 
periodo tulla pace mondiale. 

fi presidente Eisenhower è un 
buon soldato ed ha dimostrato di 
avere abilità e carattere duran
te la seconda guerra mondiale. 
Colt però si è circondato di un 
gruppo di capitalisti che sono 
precisamente coloro i quali han
no particolare interesse a tem
pra Wfptort profitti di fuawT* u. 

sono stati investiti del pro
getto di Trattato istituente la 
CED, e hanno affermato che 
i rispettivi governi intendono 
sostenere il progetto davanti 
ai parlamenti sottolineandone 
la estrema urgenza. 1 ministri 
hanno preso conoscenza delle 
discussioni svoltesi in seno al 
Comitato interinale perma
nente nel quadro del mandato 
che gli è stato conferito al 
momento della firma del Trat
tato a proposito delle doman 
de avanzate dal governo fran
cese. I ministri hanno incari
cato il comitato interinale di 
continuare i suoi lavori, te
nendo conto delle responsabi
lità che alcune delle parti 
contraenti hanno Oltremare, e 
di giungere al p iù presto a 
delle conclusioni relative ai 
testi interpretativi del Trat
tato, senza ritardare la proce
dura in corso nei diversi par
lamenti ». 

Illustrando tale comunicato 
nel corso della conferenza 
stampa, De Gasperi ha af
fermato che « l e preoccupa
zioni iniziali sono tranquil
late », aggiungendo di essere 

altamente soddisfatto p e r 
il rinnovarsi dello spirito c o 
mune di solidarietà i». Secon
do D e Gasperi, è stato com
piuto « u n passo notevolissi
mo che non è ancora segnato 
sullo strumento di precisione 
della attività parlamentare, 
ma si rifletterà presto anche 
su questa». Il Presidente del 
Consiglio ha aggiunto di ri
tenere che il testo del tratta
to potrà essere ratificato dai 
Parlamenti entro le primave
re e di sperare che la Camera 
italiana potrà procedere alla 
ratifica prima del suo scio
glimento. Come sempre. De 
Gasperi è stato il solo che, 
in una situazione tanto persi
stentemente contraddittoria. 
ha voluto mostrarsi all'avan
guardia dello . schieramento 
americano. 

Il comunicato fa dunque 
chiaramente comprendere la 

della avsnavra eoa i 

<r sei » hanno orchestrato e che 
si riassume nel tentativo di 
aggirare l'ostacolo e r e t t o 
dai parlamenti francese e t e 
desco, per opposte ragioni, a l 
ia ratifica della CED. I pro
tocolli aggiuntivi, come è n o 
to, furono proposti d a l l a 
Assemblea francese come con
dizione alla ratifica del Trat
tato, mentre il parlamento 
della Germania occidentale 
aveva a sua volta posto come 
condizione alla propria rati
fica il ritiro dei protocolli 
stessi. Tutta la conferenza è 
stata dominata dal tentativo 
di conciliare gli opposti punti 
di vista francese e tedesco su 
tali documenti. 

Il congegno escogitato con
siste nel definire i protocolli 
come «interpretativi», e non 
quindi come una vera e pro
pria modifica al testo del 
Trattato. In questa maniera, i 
protocolli verrebbero confina
ti in secondo piano, e i parla
menti dovrebbero immediata
mente procedere al la ratifica 
del Trattato nel testo a t tua le 
La sorte dei protocolli r i 
marrebbe quindi incerta, e i 
documenti avrebbero la fun
zione di una demagogica e 
formale garanzia per l'opinio
ne pubblica e per lo stesso 
parlamento francese. Le s tes 
se considerazioni valgono, tn 
senso opposto, per il parla
mento tedesco, che potrebbe 
ratificare il .testo attuale del 
Trattato senza troppi timori 
di una sua futura modifica. 
Del resto lo stesso D e Gasperi 
ha precisato che i protocolli 
aggiuntivi « n o n possono in 
alcun modo ostacolare i la 
vori dei Parlamenti per la ra
tifica del Trattato». 

Per comprendere come si 
sta giunti, dopo gU «apri 
scontri del giorno prima tra 
Adenauer e Bidault. ad un 
simile artificio machiavellico, 
bisogna uscire da Roma • 
guardare a Washington, P r o 
prio ieri, 

zioni diffuse dall'agenzia e -
mericana AP, il Dipartimen
to di Stato ha incaricato l'ex 
ambasciatore David Bruce di 
precipitarsi nel giro di 24 ore 
a Parigi « per contribuire al 
superamento del punto mor
to in cui si trovano i piani 
difensivi dell'Europa occiden
tale *>, « per attutire il risen
timento causato in Europa 
dalle variazioni al Trattato 
richieste dalla Francia con i 
suoi protocolli aggiuntivi », e 
per chiedere quindi a l l a 
Francia di « ridurre l'impor
tanza di questi protocolli .>. 
La stessa agenzia si preoccu
pa di sottoiineare che !a mis 
sione di Bruce va stretta
mente collegata con l'ultima
tum lanciato da Foster Dul 
les ai satelliti europei perchè 

I risultati della conferenza 
confermano dunque la v o 
lontà del trio clericale De 
Gasperi-Adenauer-Bidault di 
assecondare i piani aggressi
vi americani in Europa at
traverso il riarmo tede&co e 
la costituzione dell'esercito 
integrato sotto comando a-
mericano, non solo contrad
dicendo la sempre più ener
gica opposizione popolare, 
ma tentando di aggirare la 
ostilità di gruppi sempre più 
larghi delle stesse classi di 
rigenti occidentali. 

II compromesso formale a-
dottato dai «« sei » non risolve 
tuttavia nessuna delle con
traddizioni che hanno fin qui 
impedito la rat-fica della CED 
e che hanno agitato la stessa 
conferenza romana. L'appro-

ratifichino « ai primi di apri- yazione dei protocolli aggiun 
Uvi, intesi come una garanzia 
contro il predominio tedesco 
all'interno d^lla CED. riman
gono una condiziono essen
ziale per la ratifica del Trat
talo da parte del parlamento 
francese, e non si vede finora 
quali elementi nuovi siano 
intervenuti per mutare que
sto stato di cose. Nessuno dei 
motivi del contrasto franco
tedesco è stato superato dalla 
conferenza. N é si vede quan
do o in che modo il comitato 
interinale potrà trovare quel
la soluzione che i « s e i » non 
hanno finora trovato. 

l e il Trattato della CED 
E nella stessa giornata di 

ieri, in un intervallo della 
conferenza. De Gasperi si è 
incontrato con l'ambasciato
re americano Bunker, con il 
duplice, evidente scopo di in
formarlo dell'andamento della 
conferenza e di riceverne di
rettive per l'azione ulteriore 
da svolgere. L'effetto del 
diktat americano per una «ri
duzione dell'importanza » dei 
protocolli francesi lo si è visto 
poche ore dopo, nel comuni
cato conclusivo diramato dai 
« s e i ». 

La nota ricorda inoltre che, 
mentre l'accordo elettorale 
non precisava se la discus
sione tra i quattro partiti 
sulle leggi liberticide sarebbe 
dovuto avvenire prima o do
po le elezioni, « era stato ver
balmente convenuto col pre
sidente del Consiglio, su con
forme parere del ministro 
Sceiba, che la discussione sa
rebbe avvenuta dopo le e le
zioni. Ciò — continua l'agen
zia saragattiana — per un 
doppio ordine di motivi: in
nanzitutto perchè la fine della 
legislatura alla Camera non 
avrebbe consentito un serio 
esame ed un ampio dibattito 
in materia tanto importante e 
delicata, in secondo luogo 
perchè eventuali divergenze 
di opinioni tra i partiti della 

to si alla legge truffa ge t 
tando in crisi il nostro parti
to; v i abbiamo assecondati 
nelle più sporche manovre 
anticostituzionali per farla 
approvare dalla Camera e voi 
ci ricompensate violando per
fino quell'impegno di accan
tonare per il momento le l eg 
gi liberticide? Ma che figura 
ci fate fare? Abbiate almeno 
la furberia di far passare le 
elezioni: quando avremo con
sumato insieme la truffa e let
torale potrete (o potremo) 
varare tutte le leggi l iberti
cide che vorrete. Ma per ora 
no; altrimenti la «propagan
da dell'estrema sinistra » ci 
dipinge di fronte all'opinione 
pubblica come dei servitori 
volontari e zelanti. 

Va detto, tuttavia, che la 
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coalizione democratica avreb
bero potuto incrinare l'unità 
d'azione tanto necessaria alla 
vigìlia della battaglia eletto
rale. Da questo secondo pun
to di vista — afferma l'agen
zia socialdemocratica con la 
bile alla bocca — la richiesta 
avanzata al Senato rappre 
senta un grosso servigio reso 
alla propaganda dell'estrema 
sinistra, se non altro perchè 
accredita in taluni settori del 
l'opinione pubblica lo slogan 
del PCI e del PSI secondo cui 
non esiste un accordo stabile 
e sincero tra i quattro partiti 
della coalizione democratica». 

La reazione dei socialde
mocratici. anche se espressa 
in termini ufficiosi e tra lo 
stupefacente silenzio di Sara
gat e di Romita non poteva 
esser più chiaro indice dello 
imbarazzo, della confusione e 
della crisi in cui sono stati 
posti i capi della socialdemo
crazia. La loro agenzia s e m 
bra quasi che dica ai cleri
cali: Ma come? Abbiamo det-

urgente appello degli statali 
ai parlamentari per eli aumenti 

I odbbHci dÌDemdeati rrf*»diea»o fàntizia priva della fase della legislatura 

Ha avuto luogo ieri sera la 
riunione della segreteria n a 
zionale della Federstatali con 
le segreterie dei sindacati 
nazionali aderenti per un 
comune esame della situazio
ne e per decidere l e iniziative 
da adottare in relazione alla 
richiesta di delega legislativa 
presentata dal Governo. 

I rappresentanti nazionali 
della categoria hanno unani
memente riaffermato l'oppo
sizione degli statali alla grave 
decisione presa dal Governo, 
la auale , mentre respinge 
esplicitamente tutte l e urgen
ti rivendicazioni economiche e 
giuridiche avanzate dalla ca
tegorìa, vorrebbe annullare 
il diritto di sciopero, preclu
dendo cosi agli statali ogni 
mezzo di difesa costituzionale 
dei propri interessi e diritti. 

La legge delega, inoltre, 
sottraendo al Parlamento la 
prerogativa di emanare le 
leggi relative al trattamento 
economico e giuridico dei d i 
pendenti pubblici. lascerebbe 
fi potere esecutivo arbitro di 
decidere con illimitata discre
zionalità della sorte degli s ta
tali e delle loro famiglie. 

L e segreterie della Feder
statali e dei sindacati nazio
nali d t n n n r i i n o d i fronte a 

tutto il Paese tale gravissimo 
arbitrio, che costituisce una 
aperta violazione di fonda
mentali norme della Costitu
zione. e rivolgono un caldo 
appello a tutti i colleghi e a 
tutte le organizzazioni s inda
cali ad unirsi nella difesa dei 
diritti minacciati e per ot te
nere, prima che abbia termi
ne l'attuale legislatura, l'ac
coglimento delle comuni in 
dilazionabili rivendicazioni. 

I rappresentanti della cate 
goria hanno concordemente 
deciso di rivolgere un urgen
te appello ai Presidenti dei 
Gruppi parlamentari ed a 
tutti gli onorevoli deputati e 
senatori, perchè intervengano 
a sostegno della giusta causa 
degli statali, ed hanno appro
vato, al riguardo, un detta
gliato documento che sarà 
consegnato a tutti i Parla
mentari. 

Il dito neirocchio 
€Mk» 

nlll 
— «mnota Indro 

Montamiu ma Corriere della 
Sera — ebe non ha mai visto 
di buon occhio il fatto che ini 
dessi al gtoraalistno, si ricre
dette untando lese» la mia Ar
ma sol Corriere. Perchè, se
condo tal. a Milano perfino 1 
Clonali diventavano cose ri-

Seconde taif lV*Ua * pi* tri
ste per un figlio che registra
re gli errori det proprio padre. 

Voaoova eommereiala 
n Tempo, per la penna dt 

Giuseppe PrezzoUni, traccia il 
ritratto di un mtoro vescovo 

snoiuiflnor Sfece*. 

definito «la personalità più 
eminente della televisione ame
ricana». II vescovo ogni setti
mane intigna infatti la reU-
gione cattolica dalla televisione. 
« n programma si Inizia con 
una pubblicità commerciale ». 

Sapevamo che la pubblicità 
è l'anima del commercio. Ma 
non sapevamo che il commer
cio fosse l'anima della reli-
gione. 

Il f e s se* d a l a t o m o 
• Questa America è davvero 

preoccupante, proprio perchè 
fa la guerra con la musica». 
Max David, dai Corriere della 
Sera. 

ASMOOSO 

a g e n z i a socialdemocratica 
conclude affermando che il 
PSDI mantiene nei riguardi 
della polivalente tutte le sue 
riserve. La discussione su 
questa legge che si apre oggi 
nella Commissione competen
te del Senato è attesa quindi 
con grande interesse in tutti 
gli ambienti politici. £ ' chiaro 
infatti che i socialdemocra
tici dovranno assumersi aper
tamente le loro responsabilità. 
Respingeranno il tentativo 
clericale di portare innanzi la 
prima deile tre leggi l iberti
cide, oppure violeranno gli 
impegni assunti di fronte al 
Congresso del loro partito e 
accetteranno di capitolare di 
fronte alla sporca e brutale 
manovra dei democristiani? B 
Romita, s i deciderà finalmen
te oggi a spiegare alla C o m 
missione Interni del Senato 
se egli intende o no tener f e 
de alla linea politica decisa 
dal Congresso del PSDI? 

CU 
Del resto, i fautori della 

truffa contribuiscono con il 
loro atteggiamento nella Com
missione Interni del Senato a 
dimostrare che la legge e le t 
torale non è una cosa pulita. 
Anche ieri, nelle sedute del 
mattino e del pomeriggio, la 
Commissione h a assistito a 
uno spettacolo degradante. 
Neanche u n oratore della 
maggioranza ha aperto bocca 
per confutare le centinaia d i 
critiche moòse dall'Opposizio
ne alla parte della lègge che 
prevede gli apparentamenti. 
Solo tre o quattro senatori 
d e hanno partecipato a i l a 
vori, mentre Romita e il suo 
amico repubbb'cano Macrelli 
hanno fatto fugaci apparizio
ni. N é si può dire che gli 
emendamenti illustrati ieri 
dai compagni Terracini, M i 
ni lo , Castagno, FedelL S p e z 
zano. Gramegna, Berlinguer, 
Rolfi, Palermo, Fortunati e 
altri, fossero di poco peso. 

I l compagno Terracini, ad 
esempio, ha proposto che le 
norme d i questa legge non 
siano applicate nel le prossime 
elezioni per non violare u n 
tradizionale principio d ì c o r 
rettezza politica, cui s i r i 
chiamò prima di morire V . E . 
Orlando, che vuole che n o n 
siano cambiati i s istemi e l e t 
torali alla vigil ia ce l l e e l e 
zioni. 

U n altro emendamento di 
Terracini mira ad escludere 
dall'apparenUroento i partiti 
i quali s i propongono di c a m 
biare la forma repubblicana 
dello Stato, questa per i m p e 
dire quei connubi tra cleri"» 
cali e rnonarcbjci. cui l o s t e s 
so D e Gasperi ha fatto cenno; 
Ma n e a n a i e s u ta le scottante 

I" questione, socialdemocratici e 
repubblicani hanno tenti lo i l 
bisogno d i aprir bocca, 


